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DRAGO

In questi giorni la storia nazio-

nale ha registrato un fatto molto

importante: i cittadini italiani che

avranno raggiunto il diciottesimo

anne di età parteciperanno alle
elezioni per la Camera dei Depu-

tati, i Consigli Regionali, Provin-

ciali e Comunali.

Un fatto ben più importante si

era verificato circa un anno fa:

i cittadini dragaioli che avevano

raggiunto il sesto anno di età con-

quistavano il diritto di eleggere

il Consiglio Direttivo del GRUP-

PO GIOVANI DRAGAIOLI.

A distanza di dieci mesi sabato

8 marzo i dragaioli in età com-

presa fra i sei e i sedici anni sono

tornati alle urne. Pur senza aver

ascoltato comizi o tribune eletto-

rali (e, anzi, prcprio per questo)

i giovani hanno.dimostrato di ave-

re idee chiare ponendo al vertice

del lero Gruppo giovani che, non

da ora, hanno dato prove concre-

te di volere e sapere operare per

il bene della Contrada. Sono ra-

gazzi in gamba, cui non fanno di-

fetto capacità, spirito di iniziati

va, sentimento contradaiolo.

La lista dei nuovi eletti è pub-

blicata qui accanto, mentre nella

seconda pagina del giornale fa

spicco una presentazione di ogni

membro del consiglio.

Ai neo eletti, un saluto ed un

augurio: che il loro grande entu-

siasmo, si trasfonda in tutti i gio-
vani del Gruppo, e nei meno gio-

vani, negli adulti, nei vecchi, in

tutti i dragaioli insomma, per tor-

nare a onore e gloria del nostro

DRAGONE!

ABBONATEVI

Se non lo avete ancora fatto, ab-

bonatevi a I Malavolti. Collabora-

te con vostre opere alla migliore

riuscita del nostro giornale. Un

uomo che legge ne vale due; un

uomo che legge I Malavolti ne

vale duemila.

SUNDER 16”:

UN SALUTO E UN AUGURIO

CONSIGLIO DIRETTIVO PER L'ANNO 1975
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CORBINI PAOLO - Presidente.

E' nato a Siena il 4 Giugno 1959.

Ha frequentato la Contrada fin da

piccolissimo. Ragazzo in gamba,

attivo, equilibrato, si è guadagna-

ta la stima di tutti gli amici che

già nel precedente Consiglio del

Gruppo Giovani Dragaioli lo ave-

vano eletto Vice-Presidente. Fre-

quenta la seconda classe dell'’Isti-

tuto Tecnico commerciale. E' uno

sportivo. Predilige il basket che

pratica attivamente sui campi del

Costone. Del resto che è un atleta
si vede quando gira la bandiera.

GIAMELLO MARCO - V. Presidente
E' nato a Siena (Costa di S. Anto-
nio) l'8 Gennaio 1959. Frequenta

l'istituto Tecnico per Geometri e

pratica l'atletica nel G.S. Miseri-
cordia. Ha l’aria professorale del-
l'amministratore preciso e scrupo-
loso. Per questo nel precedente
Consiglio aveva l'incarico di te-
soriere. Ha una grande aspirazio-

ne: entrare in Piazza con il tam-

buro, Auguri!

BENOCCI ANTONIO Segretario

Nato a Siena il 9 Giugno 1960,
frequenta la terza media. E' la im-
personificazione della vitalità e del

dinamismo: è scout, giuoca al cal-
cio, si occupa per hobby di orefi-

ceria e di numismatica. In Contra-

da lo chiamano "il Benoccino” per
distinguerlo dal fratello Walter, al-
fiere di Piazza. Antonio invece suo-
na il tamburo e lo suona bene!

TAMBANI CHIARA - V. Segretario

E' nata in Piazza della Posta, a
un passo dalla Chiesa e dalla Se-

de, il 19 Aprile 1961. E' una brava
schermitrice e una brava alunna
della seconda Media. Non c'è ma-
nifestazione di Contrada alla quale
non sia presente. Sarà un validis-

simo aiuto per il Segretario Be-

nocci. Faceva già parte del pre-

cedente Consiglio del Gruppo Gio-
vani come Consigliere.

PAOLINI STEFANO - Tesoriere

E' nato il 6 Maggio 1961 in Via

della Sapienza. Entra nel Consiglio
Direttivo del Gruppo Giovani Dra-

gaioli per la prima volta con un

incarico importante e delicato. Ha

un avvenire nel basket come "play

maker” (giuoca anch'egli nel Co-
stone insieme al Presidente) e

nel tennis da tavolo, nonchè come
tamburino del Drago. Più incerto è
invece il suo avvenire come giuo-

catore di flipper.

Governo, uno per uno

CALAMATI EUGENIA - V. Tesoriere

E' nata e risiede nel cuore della

Contrada. Ha dieci anni (essendo

nata il 28 Gennaio 1965) e fre-

quenta la quinta classe elemen-

tare. E' contradaiola, se non altro,

per gloriosa tradizione di famiglia.

Tutti e due i suoi nonni sono sta-

ti per molti anni Priori — e che

Priori! — di Contrada: uno del

Drago e l'altro del Bruco. Sempre

presente alle manifestazioni della

Contrada, darà un valido contri-

buto al nuovo Consiglio, del quale

entra a far parte con lo stesso

incarico ricoperto in precedenza.

CERRETANI MASSIMO - Consigliere

E' nato in via della Sapienza il

7 Maggio 1959. Frequenta la se-

conda classe dell'Istituto Tecnico

del Sacro Cuore. E' un futuro ra-

gioniere. Non sfugge al richiamo

dello sport di moda: il Basket.

Ma la sua vera passione è la chi-

tarra che suona con vero talento,

tanto che si dice prossimo l'’in-
gaggio da parte di un complesso

musicale. Ha appreso l’amore per

la Contrada dai due fratelli mag-
giori, come lui appassionati dra-

gaioli. Faceva già parte del prece-

dente Consiglio.

GIMIGNANI ENZO - Consigliere
E' nato a Siena il 12 Settembre
1959. Entra per la prima volta a

far parte del Consiglio Direttivo
del Gruppo Giovani Dragaioli. Stu
dente del Liceo Ginnasio, dove fre-
quenta la quinta, e anch'egli uno
sportivo: fa atletica leggera e giuo-
ca a palla a volo. Oltre al pallone
sa spingere in alto, molto più in

alto, la bandiera del Drago che
gira con perizia.

PIANIGIANI ALESSANDRO - Cons.

E' il nome anagrafico di "Pennel-

lino”, nato in Pallaccorda il 15 Gen-
naio 1964. E' sicuramente il più

popolare. Chi frequenta la Con-

trada o la Società non può non
conoscere " Pennellino ” il quale

va a scuola (quinta elementare)

e pensa al Drago, giuoca al calcio
e pensa al Drago e, dopo aver

pensato tutto il giorno al Drago,

va a letto e sogna il Drago... primo!

SARACINI PAOLO - Consigliere

E' nato a Siena, da padre mangino
del Drago, il 12 Luglio 1963. A soli
due mesi iniziò la sua carriera
di contradaiolo apparendo, con gli
altri dragaioli dell’epoca, nel Nu-
mero Unico Piazza Pulita". La Con-

trada infatti aveva celebrato il lieto
evento della sua nascita con una

bella vittoria... Oggi è Consigliere
del Gruppo Giovani dopo essere
stato, nel precedente Consiglio Vi-

ce Segretario. Frequenta la prima
Media ed ha l’hcbby del calcio: fa
tifo per il Milan. E' abilissimo
schermitore, con pochi avversari
nella sciabola e nessuno nel fio-

retto. Nel giro dello scorso anno

esordì come tamburino.

VALIGI DONATELLA - Consigliere
Ultima per ordine alfabetico, ma
fra i primissimi per attaccamento

alla Contrada, trasmessole dal dra-
gaiolo padre. E' la più-giovane fra
tutti i membri del Consiglio Di-

rettivo essendo nata, in Via della

Sapienza, il 31 Luglio 1965. Fre-

quenta la quarta classe elementa-

re della scuola Peruzzi” e parte-
cipa ai corsi di nuoto. Il suo stato

di figlia unica è prossimo alla sca-

denza e al fratellino o sorellina
che verrà insegnerà a dire drago”
subito dopo "mamma" e babbo”.
Entra per la prima volta a far parte

del Consiglio del Gruppo Giovani
Dragaioli.
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L'ANGOLO

STORICO
Fin dalle prime apparizioni ai pub-

blici spettacoli, si manifestarono per
gli uomini del Drago evidenti problemi
di natura organizzativa, dovuti in par-

te alla mancanza di una sede.

I cronisti dell’epoca ricordano che

gli abitanti di questo rione si riuni-

vano molto raramente e quando lo fa-

cevano era il capitano della contrada

stessa ad ospitarli nella propria di-

mora.

Questo stato di cose si protrasse
per oltre un secolo e mezzo ed influì
negativamente nello sviluppo della

contrada, tanto da metterne in serio
pericolo l’esistenza. (Al riguardo è be-
ne far presente che nel periodo che va
dal 1494 al 1649, non esistono i libri
delle deliberazioni, probabilmente mai
redatti). Finalmente nel settembre
1650, alcuni contradaioli, particolar
mente sensibili a questo problema, si
rivolsero ai fratelli della compagnia
laicale di S. Domenico in Camporegio
affinchè gli accordassero il privilegio
di tenere le adunanze presso la loro
cappella. L'invito fu accolto, come ri-
sulta dal libro E delle deliberazioni
della compagnia, ma la situazione non
migliorò molto. Trascorsero così 29
anni prima di trovare nei libri della
suddetta compagnia altre notizie ri-
guardanti la nostra contrada. Alle carte
222 v. e 223 r., è verbalizzato che un
certo Antonio Franceschini abitatore
della contrada, custodiva presso di se
il palio vinto dal Drago nel novembre
1650 e desiderava farne dono all'altare
della compagnia. L'oiferta suscitò mol
te perplessità, tanto da indurre il prio-
re della compagnia stessa aù' accertarsi
se su quel palio gravassero dei debiti,
infatti così era. La donazione fu co-
munque accettata e sanati i debiti, il
consiglio della compagnia deliberò di
ospitare definitivamente gli uomini del
Drago, contribuendo alle spese, ogni
volta che essi avessero fatio comparsa
sul campo, alla condizione che in caso
di vittoria, il premio venisse offerto
in segno di devozione all’altare della
cappella intitolata a S. Domenico. La
proposta fu accettata ed iniziò così
un certo rapporto di collaborazione

che durò fino al luglio del 1739 quando
in occasione della vincita del palio, il
cavitano del Drago Simone Contri, si
rifiutò di consegnare il premio consi-
stente in un bacile d'argento, asse-
rendo che questo apparteneva esclu-
sivamente agli abitanti del rione. La
controversia finì nelle mani del Ma-
gistrato di Biccherna che dette ragio-
ne alla compagnia laicale di S. Do-
menico. A distanza di 10 anni i com-
ponenti del consiglio della nostra con-
trada chiesero la restituzione di tutti
i premi custoditi dai fratelli della com-
pagnia, ma senza alcun esito. Trovan-
dosi così nuovamente senza sede gli
uomini del Drago tornarono ad adu-
narsi in locali di fortuna fino al 1787,
anno in cui il Granduca di Toscana
Pietro Leopoldo, sensibile alle loro
suppliche, donò genercsamente alla
contrada l'oratorio e parte del sop-
presso convento delle monache del pa-

radiso. I dragaioli. riconoscenti, po-
sero all'interno dell'oratorio sulla pa-
rete destra di chi entra, una memoria
ancor oggi ben visibile, in ricordo del
fausto evento che segnò una svolta
definitiva nella evoluzione della nostra
contrada.

D.O.M.

AEDEM HANC MULTOS PER ANNOS

A__MONIALIBUS TERTII ORDINIS

AUSPICE PRAECLARA VIRGINE BE-

NINCASA MANTELLATORUM NOMI.

NÉ NUNCUPATIS PIO CULTU OB-

SERVATAM INGENITI AUGUSTI PE-

TRI LEOPOLDI PIETAS AC MUNI

FICENTIA PROXIMI VICI INCOLIS

DRACONIS STEGMATE PRAESIGNA-

TIS ADDIXIT ATQUE DONAVIT DRA-

CONARII HAUD DEGENERI PIETATE

OPTIMO PRINCIPI OMNIA FAUSTA

ADPRECANTES AD PERENNEM ME-

MORIAM

H M. PP - AD. MDCCLXXXVII.

(A Dio Ottimo Massimo - Questa
chiesa per molti anni con devoto culto
custodita dalle monache del Terzo Or-
dine denominate Mantellate sotto la

protezione della preclara Vergine Be-

nincasa la naturale pietà e munificen-
za dell'augusto Pietro Leopoldo asse
gnò e donò agli abitanti del vicino rio-
ne contrassegnati dallo stemma di un
Drago - I dragaioli non degeneri nella
pietà pregando all’ottimo Principe ogni
bene posero questa memoria a peren-
ne ricordo nell’anno del Signore 1787).

Un motto

per i giovani dragaioli

Il nostro giornale indice un con-

corso riservato ai suoi abbonati.

Chi desidera partecipare deve pro-

porre un motto originale per il

Gruppo Giovani Dragaioli. Le pro-

poste dovranno pervenire, entro il

15 Aprile p.v. alla nostra redazione

presso la Soc. di Camporegio, via

del Paradiso 21. Il motto più bel-
lo e più "azzeccato", a giudizio

della giuria sarà adottato in via
permantente dal G.G.D. e il suo

autore riceverà in premio l’abbo-

namento gratuito a "I Malavolti”

per il prossimo anno.

Ditta Tiezzi & C.

UOPINI MONTERIGGIONI

(SIENA)

Ditta MORRUGGHI & MINI
Cromatura

e lavorazione meialli

TAVERNE D'ARBIA (Siena)

(si vendono anche idee)

il pantorte

nannini

I è il panforte dei senesi

io, tutto da sola, per "I Male

volti” immaginando di trovarsi

sulla Torre del Mangia il giorno

del Palio. Pubblichiamo il rac-

conto molto volentieri e ringra-

ziamo Costanza, dalla quale spe-

riamo che altri bambini prenda-

no esempio, per la collaborazio-

ne.

Dalla Torre

del Mangia...

| Nelle prime ore pomeridia-

ne dell'atteso 2 Luglio, dalla

maestosa Torre del Mangia

si godeva un ottimo panora-

ma, ed un'arietta frizzante

pizzicava il naso.

Oh, com'era taciturna ver-

so quella triste ora, la Piaz-

za del Campo, che pochi gior-

ni prima, durante la tratta

dei cavalli, sembrava vivere

le gioie e le delusioni di noi

senesi...

Adesso i palchi e le terraz-

ze sono ben riassettati, an-

che il dorato tufo è al suo

posto, ben rastrellato. Devo

dire che non manca proprio

nulla; anzi mi correggo, qual-

cosa manca, la cosa più im-

portante per me: la gente,

i contradaioli. Cosa c'è di più |
gioioso, vedere tanta gente

felice, che magari sogna ad

occhi aperti di aggiungere

qualche cosina nella propria

sala delle vittorie? |
Naturalmente nell’attesa ci

scappa sempre qualche do-

loroso pugno in faccia, ma

comunque è sempre magni-

fico, tutto un giuoco incan-

tevole.

Ma ancora non ci sono

queste emozioni, perchè la

piazza è vuota; c’è solo qual-

che furbo ragazzetto che, col

fazzoletto della Contrada del Î
cuore annodato intorno al

collo, prende posto sopra un

colonnino per cavarsela gra-

tis. Dopo l’arrivo di un ragaz-

zo, sarà la volta di un secon-

do, di un terzo, di molti al-

tri; finchè la grande Piazza
risuonerà di grida e di la-

mentil...

Costanza Giannelli (anni 10)
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DRACO NOTIZIE

Nel numero precedente, a

pag. 3, sotto il titolo « Gara

di culinaria » già dicemmo

della partecipazione della

Soc. di Camporegio, ben rap-

presentata dal Dott. Mario

Tiezzi, al torneo di gastrono-

mia organizzato dalla Soc.

della Giraffa.

Nei giorni scorsi, a segui-

to di quella partecipazione,

è stata consegnata alla no-

stra Società una bella coppa,

intitolata «Coppa Simpatia»,

Basket

Ci è pervenuto uno spiritoso ar-

ticolo sull'incontro di Basket "Vec-

chi” contro ‘’Giovani” disputato

al palazzetto Virtus il 22 Feb-

braio u.s.. Avremmo pubblicato

volentieri l'articolo, ma essendo

molto lungo avrebbe occupato

almeno due pagine del gior-

nale; quindi ci scusiamo con il

cortese estensore, limitandoci a

ricordare che l’incontro è stato

meritatamente vinto dai giovani

con il punteggio di 38 a 36.

Tra i Baby” si sono distinti

Curzio Mazzi, Antonio Benocci e

Gino Marzi; tra i Seniores” han-

no fatto la parte dei leoni il Prio-

re Enrico Giannelli, autentico fla-

gellatore di canestri, ed il barbu-

to Mario Petrini.

Contestato l’arbitraggio del

l’enigmatico Paolo Burroni.

L. & A. BASSI
AUTOBIANCHI |

| A VECCHIO PREZZO

ALBERGO - RISTORANTE

Chiusarelli

Via Curtatone, 11 - Tel. 280562

SIENA

TESSUTI

| BENINCASA
| Via dei Termini - SIENA

Direttore Responsabile: Campanini G. Franco.

AL CAMPOREGIO LA COPPA SIMPATIA

destinata al gruppo di con-

tradaioli-commensali più fol-

to e più simpatico fra quanti

hanno partecipato alla gara

Il premio ci è molto gradito,

forse non meno di quanto lo

sarebbe stato il primo pre-

mio del Torneo. Infatti se

è un'arte difficile saper cuci-
nare bene, non meno arte, e

non meno difficile, ai giorni

nostri, è saper mangiar be-

ne, in distensione e in alle-

gria.

L'inizio dell'anno è generalmen-

te il periodo prescelto dalle Con-

trade per il rinnuovo delle cari-

che giunte al termine del man-

dato.

Mentre si apprestano a chiama-

re alle urne i propri contradaioli,

per quanto sappiamo, la Giraffa,

l'Onda e la Torre, già abbiamo

avuto notizia dei risultati elet-
torali registrati dall’Istrice, dalla

Selva, dalla Tartuca e dal Bruco.

A] vertice delle prime tre Contra-

de rimangono, rispettivamente, il

Comm. GUIDO JAPPINI, il Dr.

ALESSANDRO FABBRI e il Sig.

GIOVANNI BARTALINI, mentre

alla guida del Bruco è stato eletto

il Dr. MARIO MENICORI, che

assume nella sua Contrada la ca-

rica già ricoperta, lungamente e

con altissimo prestigio, dall’Ing.

L Socini Guelfi.

Agli onorandi Priori conferma-

ti nell’incarico e al neo eletto

D:. Menicori desideriamo far gi

gere le vive felicitazioni dei dra-

gaioli e il sincero augurio di un

proficuo lavoro al servizio delle
rispettive Contrade e, tutti insie-

me, a favore della nostra Città.

UN LUTTO

Il 18 Febbraio scorso il Paggio

del Drago con bandiera abbrunata

rese l'estremo saluto a Rosa Bu-

gnoli Collini, vedova di Vittorio

Collini, nota figura di appassiona-

to contradaiolo che si spense qual-

che anno fa lasciando nella nostra

Contrada un vivo ricordo di sè e

della sua passione per il Drago.

Alla Famiglia Collini rinnoviamo

le più sentite condoglianze.

NOZZE BELATTI - MANCINI
Il 19 Febbraio scorso, ad un'ora

suggestivamente inconsueta (le

0,15) sono state celebrate alla

presenza di pochissimi intimi, le

nozze di Lamberto Belaiti e Ro-

sanna Mancini.

All'amico Lamberto, che attual-

mente ricopre nella nostra Contra-

da la carica di Consigliere di Se-

dia dopo aver ricoperto in un re-

cente passato altri importanti in-

carichi, e alla gentile Signora Ro-

sanna desideriamo far pervenire

le più vive felicitazioni e i più cor-

diali auguri di tutti i dragaioli.

MARCO LONZI E" DOTTORE
Il 3 Marzo scorso si è laureato

in Matematica con brillantissima

votazione presso l'Università di Fi-

renze il dragaiolo Marco Lonzi fi-

glio del dragaiolo cav. Lio e della

dragaiola Sig.ra Mara e fratello

dei dragaioli Alessandro, Lorenzo,

Gabriele e Chiara.

Al Dott. Marco la Contrada

esprime in questa importante cir-

costanza le più sincere congratu-

lazioni ed affettuosi auguri per

l'avvenire.

La posta...

All’ultima riunione del G.G.D.

(Gruppo Giovani Dragaioli) feci

la proposta di fare una squadra

di calcio e partecipare alla ’’Cop-

pa Primavera”. L'idea piacque al

nostro Presidente Corbini; qual-

che altro, sempre del Consiglio,

propose di fare anche il torneo

di Basket, ma questo è già co-

minciato.

Speriamo che l’idea piaccia a

tutti cosî anche la nostra Contra-

da potrà sperare di vincere la

coppa.

"Pennellino”

Caro Pennellino, rispondiamo

con piacere alla tua lettera anche

se il suo contenuto riguarda di-

rettamente gli ‘Addetti ai Gio-
vani”. La proposta da te formu-

lata al Presidente Corbini ci sem-
bra veramente interessante e sia-

mo certi che sarà presa nella

considerazione dovuta.

Tip. Senese - Tel. 280719 - SIENA


